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Organo del partito deiflbcratico istriano 

Intorno alla Dieta 
La stanip;&che manifesta il pensiero della 

maggioranza «Pfek, pur confessando di 11011 
conoscere le rigiffl^^dfconsigliarono i depu-

ti slavi a pngteGÌpa^* dopo tanti anni, ai 
1(PQ della loro ricom-

parsa in Dieta, e si . compiace anche Wìlla 
oggettività della discus^he sulla nuova l<^ke 
s c o l a s t i c a . n a ^ a sua fervida i 111 ni? 
ginazionerfvede g \ gefrgjx, il ponte, a metà̂  
del quale\slavi eMtaliifn fraternamente si 
abbraccierarW Non vogliamo nè turbare la 
sua gioia, ne^ssipare il ^uo sogno; ma è 

intervennero1 

Dieta, perchè l ' a s f ^ ^ p ^ i o n dava più loro 
l'aureola del martirio; ci fù anzi fra gli 
slavi chi li accusò di codardia publicamen " 
e senza alcuna verecondia di frase, dicendo' 
che i difensori del popolo croato devono ac-
correre anche dove il cimento ponga a rischio 
la vita; non schivar la battaglia, dove la più 
grave ferita che si arrischia di buscare è 
una qualche insolenza. Ed anche, se ben ri-
cordiamo, qualche membro della minoranza 
ebbe, all'opposto, ad indirizzare ingiuriose frasi 

-aJ.presidente italiano della nostra Dieta, a 
" LL" 1 tritate o meno. 

— ~ 

aderenti. Non rimaneva quindi altro da sce-
gliere che fasciar provvisoriamente la dolorosa 
piaga e lasciar al tempo\grande e provato 
operatore di miracoli, l'u cula di guarirla. La 

i n s e r z i o n i 
a prezzi 

da convenirsi. 

Redazione ed 
Amministrazione : 

TRIESTE 
ViaS. Maria M.sup. N.1 

II piano. 

contro g! 
debolezza del 

Nella immine^ 
Oberale si raccoglie 

icora una volta : 
ivi, assolutamente 

unente 
aio 

ìac » i 
,>a cessata maggioranza dietale 

• patriottica che dice aver essa 
mente ommesso di risolvere- una gra-

questione provinciale. Ma, appunto 
, patriottica, quella stampa subito ap-

presso dà a sè .stessa e agli altri il consiglio 
di assolvere la maggioranza medesima in 
base all'assioma: „è da seri acconciarsi al 
fatto compiuto e accettarne le inevitabili con-
seguenze". Da ora in poi quindi, modificato 
il nostro criterio, noi dovremo ragionare per 
esempio così: poiché il dominio slavo nei 
comuni di Pisino, Pinguente e Volosca è un 
fatto compiuto, e poiché è da seri acconciarsi 
al fatto compiuto ed accettarne le conseguenze, 
come sono stolti coloro che, come noi, come 
i fervidi e generosi patrioti italiani che abi-
tano in quelle nobili, ma sventurate nostre 
città, mirano fidenti alla loro redenzione ! Ma 
del parere di acconciarsi al fatto compiuto a 
danno loro non ci sono, grazie al cielo, che 
i giustiziati. 

Del resto, dato il giusto peso alle circo-
stanze, anche noi siamo indotti a scusare il 
contegno della cessata maggioranza dietale 
nei riguardi del trasferimento degli uffici pro-
vinciali. Bisogna riconoscere che la questione 
è grave e difficile assai, eh' essa tocca da 
vicino troppi interessi, ch'essa suscita troppe 
passioni, perchè uomini non dotati di ecces-
siva energia, nè provvisti di sufficiente auto-
rità, possano vantaggiosamente risolverla. I 
membri della cessata maggioranza dietale non 
potevano in tale questione senza reciproco 
danno non andar d'accordo ; ma d'altra parte 
non potevano prendere una decisione risolutiva 
senza perdere, con tutta probabilità, ogni 
credito ed ogni ascendente presso i propri 

impotenza dei migliori uomini che il partito 
liberale vanti, di fronte ..ad una questione 
Così grave e cotanto mi pi-tante rispetto ai 
futuri d e ^ i d e l l a flkria, %tta da per sè sola 
a disoro'afli£%re QUî Waake efficace difesa 

ed intera la 
stessd!^ ^ 

il partito 
iclajiifr 

ragiune <É(gli 
£ni costo. Futìĵ i 

cóii l^^cl 
armi, penserafflh^d ac&*uigliWsi fra di lo 

E poiché questf^Wta raNitta, a quanto-I 
a^Tĉ mino, sarà difficili ^fficile assai, biso-" di 
gnerà ffl||re i soliti mefet̂ Na in più ampia 
misura. E Tfo^al modo si speiiL e niente più 

desidera, o dijipeire a formare 
unà maggioranza omogenea su per giù eguale 
alla cessata. E noi osserviamo: il partito liberale 
che, per disgraziate circostanze e per cecità 
di uomini si mantiene tuttora al potere, do-
vreboe nel suo interesse e più nell' interesse 
generale, comprendere \ fl ih cessità dei tempi 
nuovi. 

i mura la cosa publika è rimasta nei! ar-
bitrio di pochi; che accettano il mandato, da 
una parte come una specie di deferenza loro 
dovuta e dall' altra come una seccatura, della 
quale ci si sbriga alla manco peggio. Bisogna 
cambiar metodo : la Dieta non è soltanto 
sacro palladio di autonomia, è anche aula 
legislativa che può arrecar danno o vantaggio 
alla provincia secondo le deliberazioni sue. 
Ora, poiché alla legge son soggetti tutti i 
cittadini, non soltanto la casta degli accade-
mici, è necessario, quanto equo, che nella 
Dieta tutte le caste di cittadini sieno rappre-
sentate. La difesa della patria non è patri-
monio esclusivo di alcuni soltanto, ma di tutti 
gli italiani della provincia. E, probabilmente, 
quelli che prima di essere, putacaso, legali, 
sono cittadini, porterebbero nel parlamento 
provinciale bensì minor quantità di chiacchere 
e di arzigogoli, di forinole e di equivoci, ma 
certo maggior copia anche di sincerità e di 
buon volere. Tutti i cittadini, a qualunque 
classe appartengano, hanno diritto di parte-
cipare al governo della publica cosa, e noi 
esortiamo tutti i cittadini dell' Istria a far 
valere questo "loro diritto, ed esortiamo coloro 
che del partito in oggi dirigono le sorti di 
tenere nel debito conto questo più che legit-
timo e generale desiderio, sacrosanto diritto. 
La futura maggioranza della Dieta istriana 
deve essere composta d'italiani, i quali sieno 
per mente all' altezza del loro compito, ab-
biano fermezza di carattere ed onestà di pro-
positi. Perchè le comparse e coloro, che si 
piegano ad ogni sorriso adulatorio, da qua-
lunque parte loro venga, sia dal basso che 
dall' alto, non sono politicamente da prendersi 
sul serio ; perchè coloro che non sanno, o non 

d'autorità, di influenza|Mi capacità e di ener-
gia, scioglile decorošJhentei§f! definitivamente 
la gravissirrfa %iestioi|D. chejlnteressa la pro-
vincia tutta, sono ^liticamente impossibili, 
almeno uéFjtenso dijlasciajfad altri più auto-
revoli, più influenti, più emergici, più capaci, 

ciòjphe essi a fare si 
,ti in« 

la cura^ di .sciogliejb 

.AKIE 
Capodistria. 

vostro corrispondente 
di uva e di vino, 

Dopo che l ' fregio 
arlò dilenolc 

d'intr®tener® di altro prodotto delle 
campagne %e!PIst|a, pftdotto nou principale 
come il priBo. 

.. * i pussiueuii, perone non e colpa dei piccolo pos-
ogliono o torse non possono, perchè deficienti | sidente agricoltore se non può avere anche lui 

, caijpa la : latura e conformazione 
suoHi^fia, a igio â  viso, non trascurabile, 

.considerato in feppor d al primo da un punto 
ta raziouale-wricold e con riflesso all'eco-

nóm ia Wro vincial e. 
È^j|nto precisamele mi propongo di fare, 

nou seu^a^kyria chiedere* venia al cortese lettore 
se P ingeffifcTlfro venisse meno sul trattare un 
argomento come questo, che riveste un' alta im-
portanza per i nostri agricoltori, perchè attinente 
al loro avvenire economico "ed alla crisi vinicola, 
segnalata testé dalla stampa della nostra regione. 

Il ministro d'agricoltura del vicino regno, 
on. Baccelli, diceva di questi giorni, eh« l'Italia 
s-*'zude da 150 a 200 milioni in or0 ogni anno 
pel paese: doversi quindi aumentare la produ-

del frumento, eievt..ìolar°L media attuale, 
che è di undici cj,Lplitri per ettaro ed estenden-
done la colti'/azione sui terreni riconosciuti adatti. 

Queste parole richiamarono la mia atten-
zione, come fossero dirette ai nostri agricoltori 
dell' Istria. 

Il principale prodotto in provincia, si sa, è 
il vino e pel pane essa pm-e è in buona parte 
tributaria all' estero ; in quale misura non posso 
dire, perchè non esistono — per quanto mi con-
sta — statistiche cui poter ricorrere per saperlo. 
Qui per esempio durante tutto il corso dell'anno 
vediamo arrivare molte carra fin dall'interno 
della provincia a caricare grano, per avere il 
quale esce dalla medesima una non indifferente 
somma di denaro. Se questo rimanesse in Istria, 
recherebbe qualche danno soltanto a que' pochi 
che vi esercitano il commercio del frumento e 
formentone, mentre se ne avvantaggierebbe 1' e-
conomia dell'intera provincia. E se nel conse-
guire tale intento — non importa se in tutto o 
iu parte — il provvedimento tendesse contem-
poraneamente a proteggere i vigneti istriani, 
impedire od almeno attenuare le dannose conse-
guenze in paese di una «risi vinicola, quanti 
benefici ne risentirebbero tutti, ma più speciai-
mente i nostri agricoltori ! 

Nel ricostituire mediante le viti americane 
i vigneti distrutti dalla filossera, i nostri agri-
coltori estesero e continuano alacremente esten-
dere più che mai la coltura intensiva della vite, 
siccome quella, sul cui prodotto essi fanno il 
maggior oonto. Questa estensione colturale però 
non è sempre fatta con discernimento agricolo-
razionale. Pur di poter menar vanto di aver 
fatto una piantagione di tante migliaia di viti, 
alcuni credono non meriti la pena di valutare 
la differenza che passa se essa venne eseguita 
in collina od in pianura, in esposizione di mez-
zogiorno o viceversa, in terre bianche od in 
terre forti ecc. Non è così — secondo il mio 
subordinato modo di vedere — che dovrebbe 
farsi la ricostituzione dei nostri vigneti. 

Ma il buon esempio all'uopo anche qui deve 
venire dall'alto, nel caso concreto, dai grandi 
possidenti, perchè non è colpa del piccolo pos-



la sua casetta in piazza. Questi non sa che siano 
i punti cardinali ; fa come può guidato dall' at-
taccamento che porta al suo poderetto ; sa, quando 
vi si reca, eh' egli si trova tuttora dove soleva 
portarsi col babbo suo fin da fanciullo; cgni 
zolla gli rammenta care memorie; in qualunque 
ora del giorno ricorda che il sole è il medemmo 
e seguita il medesimo corso. E così i maggiori 
possidenti e quanti agricoltori si trovassero in 
condizioni di farlo, dovrebbero limitare la viti-
coltura solamente in terre ed esposizioni adatte 
alla coltivazione della preziosa ampellidea. I 
rimanenti terreni coltivabili, se adatti, dovrebbero 
essere riservati in Istria alla coltura alternata 
del frumento, formentone, alle praterie, ecc. Si 
perderà in quantità, guadagnando in qualità; 
meno uve, ma più mature ; meno vino, ma di 
qualità migliore e più serbevole. 

Si portano ogni anno sui marcati alcune 
uve che, a dinotarne la qualità scadente, diciamo 
uvasse, le quali al vederle non si sa se siano 
bianohe o nere, e che lasciate sulla vite sino 
alla prima quindicina di novembre, tuttavia non 
raggiungono la voluta maturità. Da tali uve 
deficienti della parte zuccherina, ricche di acidi, 
ammostate co' metodi empirici, in condizioni 
che sono la negazione d'ogni più elementare 
nozione enologica, si ricava un vino, il cui prezzo 
è per l'agricoltore assai meno rimunerativo — 
tenuto conto delle rispettive spese colturali — 
di quello che possa ottenersi da un ettolitro di 
frumento, senza contare le conseguenze del di-
scredito che reca indirettamente sulla rimanente 
massa prodotta damiti coltivate in adatte località, 
come si è detto. È notorio come da queste ulti-
me possa ottenersi un vino — se confezionato 
e conservato a dovere — da ricordare quelli 
meritatamente pregiati di Ovada e della provin-
cia d'Asti. 

Vite, frumento e formentone al rispettivo 
loro posto ; questa la massima in poche parole. 

L. D. 

Un buon proposito 
Il Lavoratore manifesta l'eccellente pro-

posito di ragionare con noi di patria, percnè 
1' argomento, uice lui, è interessantissim« 
Esso ci dà anche dei signori, perche noi, 
come ognun sa, viviamo di rendita, come sa-
rebbe a dire che il sudore dei proletari man-
tiene. noi, che stiamo tutto il giorno in pan-
ciolle. Ma potrebbe darsi che il Lavoratore 
avesse voluto far dell' ironia, e in tal caso 
possiamo senz'altro continuare. 

Dicevamo adunque che il giornale socia-
lista si propone di parlar con noi di patria. 
E, difatti, dopo manifestato questo proposito, 
esso afferma : noi socialisti, a base dei nostri 
ragionamenti, poniamo la lotta di classe; e 
ci domanda : 1' ammettono i signori dell' Era 
nuova ?; e domanda ancora : e, ammettendola, 
da qual parte si schiererebbero : del capitale 
o del lavoro ? Ammesso che nel gergo socia-
lista questo significhi ragionar di patria, noi 
confessiamo che da parte sua stanno tutte le 
ragioni e dalla nostra tutti i torti, perchè 
noi questi ragionamenti non intendiamo. 

Ma, ad ogni modo, anche alle sue do-
maude, si può dar risposta. Osserviamo, anzi 
tutto, che ragionare da un solo punto di 
vista, sulla base di un assioma, che ha molto 
bisogno ancora di essere dimostrato esatto, 
conduce ad apprezzamenti partigiani ed a 
conclusioni false, e alle domande rispondiamo : 
noi condanniamo tutte le lotte ingiuste, perchè 
esse non possono che riescir di danno al 
progresso dell'umanità. La lotta di classe può 
essere giusta ed ingiusta, secondo 1' intendi-
mento di chi la combatte. Ci piace più che 
il socialismo si vanti organizzatore di operai, 
anziché eccitatore di lotta ; ma non ci piace-
rebbe punto, che il socialismo, sotto il pre-
testo di organizzare gli operai, volesse rico-
stituire le corporazioni di mestieri, e abban-
donata così per via, forse senza avvedersene, 

la bandiera del collettivismo, che vorrebbe 
equamente divisi i frutti fra i produttori, ri-
stabilisse privilegi già scomparsi. 

Il Lavoratore porta infine un brano di 
Jaurés sull'argomento della patria, ma, atteso 
che quel brano è stato scritto dal socialista 
di Francia a proposito di Dreyfus, che per-
tanto quella prosa contiene una teoria di 
occasione, noi attendiamo che il Lavoratore 
persista nel proposito da lui manifestato e 
ragioni finalmente di patria, bandendo la 
rettorica, la metafisica, rimanendo nei limiti 
del caso concreto, cioè della condizione nostra 
di fronte agli slavi. 

Comizio publico a Capodistria 
Ebbe luogo ieri nella sala di Santa Chiara 

concessa all' uopo dal Comune. Oltre all' in-
vito publico affisso sui canti delle piazze e 
delle vie, ebbero invito speciale d'intervenirvi 
il signor Podestà Avvocato Dott. Nicolò de 
Belli ed il Presidente del Comitato elettorale 
della Società politica istriana signor Avvocato 
Doli. Pietro Longo. Il Comizio fu convocato 

i allo scopo di provocare una chiara, precisa 
manifestazione del pensiero del popolo ri-
guardo all' elezione prossima del deputato 
alla Dieta provinciale per il collegio di città, ; 
con riguardo anche ai gravi problemi che 
saranno sottoposti alla decisione della mede-
sima. Aperse il Comizio uno de' suoi pro-
motori, il giovane Carlo Marsich, presenti 
oltre 350 persone, la maggior parte mature 
o attempate delle classi popolari. Le cosi-
dette velade mancavano. 

Acclamato a Presidente il Dott. Pier'An-
tonio Gambini, questi ringraziando commosso 

al seggio presenziale e, prima di pas-
sare all'ordine del aiorno, tra spessi applausi, 
dà il resoconto dela suaaliL' \ 1 

tato della città dal 1883 *n poi. Ršt^L 
accuse che si vanno propalando nell'ombra 
a suo danno e sfida i suoi detrattori a rive-
larle a visiera calata. Espone indi il suo 
programma e propone che il Comizio publico 
sia rinnovato domenica ventura, affinchè da 
una parte il popolo, riflettendo sul programma 
comunicatogli, abbia tempo di ponderarlo e 
farlo domenica oggetto di maturo, pensato 
giudizio e d'altra parte affinchè coloro che 
oggi non son presenti a farlo, abbiano agio 
d'intervenire domenica ad esporre in aperto 
campo di battaglia le loro segrete ed ano-
nime denuncie. 

Il negoziante Nazario Padovan plaude, 
tra acclamazioni, all' opera patriottica, solerte, 
efficacissima del Dott. Pier'Antonio Gambini 
quale deputato della città per ben 18 anni 
ed invita coloro che, tra gli elettori ed il 
popolo presenti, sono contrari alla sua riele-
zione ad alzare la mano. 

Non una mano si alza, onde scoppia un 
lungo fragoroso applauso. 

Fatto nuovamente silenzio, lo stesso Pa-
dovan ricorda l'articolo recente comparso 
sul Piccolo in cui si chiama sedicente il Co-
mitato elettorale cittadino, facendo tristi ap-
prezzamenti sulla condotta del Dott. Gambini 
nella corrente campagna elettorale e chiede 
schiarimenti. 

Li dà esaurientissimi il membro del Co-
mitato promotore Bortolo Sardotsch, narrando, 
con facile e piana eloquenza le fasi, che pre-
cedettero la candidatura e le trattative fatte 
col Presidente della Società politica istriana 
Avvocato Dott. Felice Bennati perchè non 
fosse oggetto d1 ingiusta opposizione e di 
novelle paesane e cittadine discordie; e con-

chiudendo coli' affermare sul suo onore che 
il Comitato elettorale cittadino si è costituito 
ed ha raccomandato agli elettori la rielezione 
del Dott. Gambini solo allorquando l'Avvo-
cato Bennati dichiarò a lui e ad altri che la 
Società politica istriana avrebbe proposto o 
sostenuto altro candidato, probabilmente, pro-
babilissimamente il Podestà Avv. Dott. Nicolò 
de Belli. Ritenendo oltraggiosa per la città 
una tale idea, che ad opera del primo so-
dalizio politico della provincia e del primo 
cittadino mirerebbe a dare un calcio fratri-
cida dopo 18 anni di onoratissimo servizio 
ad uno dei più benemeriti istriani e certo al 
più benemerito de' concittadini, una ventina 
di onesti elettori formò allora il Comitato 
elettorale cittadino, cui può aderire chiunque, 
che propose e sosterrà con tutte le sue forze 
e coi mezzi dei galantuomini, non colle basse 
arti usate dagli avversari, la candidatura Gambini. 

Fra gli applausi che scoppiano unanimi 
alla fine del discorso felicissimo del signor 
Sardotsch, uno degli astanti chiede la vota-
zione sulla proposta presidenziale che viene 
accolta ad unanimità e però il comizio pu-
blico sarà continuato domenica 24 corrente. 

11 grande Comitato elettorale centrale 
istituito a Trieste il 4 corr. per iniziativa 
della direzione della Società politica istriana, 
col concorso anche di rappresentanti del par-
tito democratico istriano, ha elevato a delibe-
rato, a non grande maggioranza di voti, la 
proposta fatta dal dott. Matteo Bartoli di no-
minare quella direzione in comitato esecutivo 
per l'organizzazione del movimento elettorale 
e per la scelta dei candidati alla deputazione 
provinciale, libero a lei di sentire 0 meno 
— a suo arbitrio — in caso di divergenze 
di vedute il cogitato imo. 

^«Lu." ^ l0U 

mocratica, che Cioè9,1T?0^scelta \ 
seguisse d' intelligenza coi comitai 
in caso di dissensi avesse a decide, 
mitato centrale, i democratici istrian. 
hanno più a che fare col comitato centi, 
che fu evidentemente costituito per mera ap-
parenza e con criteri opposti alle loro idee 
sull'esercizio del diritto di scelta e voto nelle 
elezioni generali. 

Altro non diciamo per ora. 
* 

* * 

In base al deliberato su detto, siccome 
apprendiamo dai giornali provinciali, la dire-
zione della Società politica ha proposto a 
deputati per il collegio dei comuni foranei di 
Dignano-Pola i signori Giulio Frausin e dott. 
Giovanni Cleva e per i comuni foranei di 
Buje-Parenzo il benemerito dott. Silvestro 
Venier e dott. Tomaso Vergotini. 

La scelta di quest' ultimo, per quanto egli 
sia galantuomo e gentiluomo perfetto, non ha 
soddisfatto che pochi, ma potenti membri della 
Società politica, ai quali molto cale far trion-
fare l'influenzi di cui godono, e poco 0 niente 
la sorte del loro paese. 

* 
* * 

LI programma elettorale della Società po-
litica istriana fù sequestrato dall'Autorità. Gli 
impiegati dello Stato che sono elettori a Ca-
podistria e che intendevano di votare nel 
collegio di città per il candidato della Società, 
essendo indignati per le frasi di quel pro-
gramma all'indirizzo del Governo, i membri 
della Società politica istriana fanno fuoco e 
fiamme per indurli almeno ad astenersi dalla 
votazione e a favorire così passivamente la 
riescita del loro candidato. 



D I E T A P R O V I N C I A L E D E L L ' I S T R I A 
Seduta del 21 settembre, ore 10 ant. 

Presiede il Capitano provinciale comm. Cam-
piteli^ presenti 17 deputati italiani e 1 slavo. 
Rappresenta il Governo il consigliere luogoten-
ziale cav. Fabiani. 

Ordine del gifftno. 
1. Lettura del protocollo della seduta IX. 
II. Comunicazioni. 
III. Relazione della Commissione di finanza 

sulla domanda del Comune di Pirano per assun-
zione a carico del fondo provinciale della spesa 
pel progetto d'avvicinamento della stazione fer-
roviaria alla città. 

IV. detto detto sulla domanda di D. Crisma-
nich per trattamento graziale di pensione. 

Y. detto detto sulla domanda della tutgla 
di Maria Matossovich per aumento graziale di 
pensione. 

VI. detto detto sulla domanda del direttore 
contabile Michele Ghersina per sussidio al figlio 
Guido. 

VII. detto detto sulla domanda dei comunisti 
di Ospo per i-ussidio onde ricostruire il ponte sul 
torrente Recca. 

Vili. Relazione della Commissione scolastica 
sulla domanda di Laura Gandusio per continua-
zione di graziale. 

IX. Relazione della Commissione politica e 
II lettura delle leggi sui medici comunali. 

X. Relazione della Commissione scolastica 
sul rapporto annuale del Consiglio scolastico pro-
vinciale sullo stato dell' istruzione popolare del-
l'Istria nell'anno scolastico 1899-1900. 

XI. Relazione della Commissione finanziaria 
sulla proposta giuntale per coprire la deficienza 
nel bilancio provinciale per l'anno corr. risul-
tante dalla mancata approvazione dell'aumento 
dell'addizionale provinciale al dazio consumo sul 
vino e sulle carni. 

XII. detto detto sulla proposta della Giunta 
provinciale per la sistemazione del posto di un 
aggiunto tecnico presso la sezione edile prov. 

XIII. Svolgimento della mozione del dott. 
Deoangher per disposizioni atte ad impedire 

' — -.«luicp ' te del "'-»ro del contado. 
<tel dott. 

astonza d' ipoteche per 
j per un ammontare superiore 

(Abito. 
relazione della Commissione finanziaria 

a lettura del progetto di legge sulla 
azione di alcuni paragrafi dello statuto 

'.Istituto di credito fondiario del Margraviato 
a Istria. 

I punto dell'ordine del giorno. 
Il segretario dott. Ventrella legge il verbale 

dell'ultima seduta che resta approvato. 
II punto dell' ordine del giorno. 

Il presidente legge uno scritto col quale gli 
onor. Mandic, Jenko, Spincic, Kompare, dott. M. 
Trinajstic, dott. D. Trinajstic e dott. Stanger 
scusano la loro assenza dalla odierna seduta, ri-
tenendo loro dovere di intervenire ai funerali 
dell'ili, vescovo di Trieste-Capodistria Andrea 
Maria Sterk. 

Annuente la Camera si passa tosto alla per-
trattazione del 

XI punto dell'ordine del giorno. 
Riferisce per la Commissione finanziaria l'on. 

dott. Scampicchio concludendo colle proposte: 
Piaccia all' eccelsa Dieta deliberare : 
„1. A coprimento del disavanzo derivante al 

bilancio dell' anno corr. e dei futuri per gli au-
mentati emolumenti dei maestri, viene — a da-
tare dal I del mese successivo al giorno in cui 
sarà conseguita la Sovrana approvazione — ele-
vata l'addizionale provinciale al dazio erariale 
di consumo sul vino e sulle carni dal 100 al 
125 p. c , stabiliudo in pari tempo che questo 
aumento abbia a durare soltanto fino a che o in 
seguito ad assunzione in propria regia delle im-
posizioni di consumo od all'attivazione di uu 
aumento dell'imposta erariale sulla birra a favore 
delle provincie, il fondo provinciale dell'Istria 
abbia ad avere un reddito maggiore dell' attuale 
o pari all'importo che ora si incasserebbe in 
esito al deliberato aumento dell'addizionale al 
dazio consumo. 

2. Qualora, ad onta delle stringenti ragioni 
che valgono ad appoggiare l'assoluta necessità 
del provvedimento ad I, questo per difetto del 

1 voluto appoggio da parte delle competenti sfere 
superiori, non potesse venir attuato, e rispetti-
vamente fino all' attuazione del medesimo, viene 
incaricata la Giunta provinciale di servirsi, allo 
scopo indicato ad I, dei mezzi del fondo patri-
moniale provinciale, salva reintegrazione nei bi-
lanci futuri. 

3. Viene invitata la Giunta provinciale di 
avviare le pratiche presso l'Imperiale Governo, 
affinchè venga reso possibile un corrispondente 
aumento del massimo attualmente concesso per 
la tassa di consumo della birra, affinchè questa 
non apparisca più favorevolmente trattata del 
vino a danno della produzione interna di questo 
ultimo ; e ciò senza pregiudizio della risoluzione 
votata al punto 10 della seduta V del 3 agosto 
1901 della presente sessione." 

Aperta la discussione generale parla l'onor. 
Cosulich contro la proposta I ; indi l'onor. dott. 
Bubba che formula la proposta: 

„Viene incaricata la Giunta provinciale a 
fare i passi opportuni presso l'Imperiale Governo 
per il condono del residuo debito d'esonero di-
pendente dalla Convenzione stipulata fra lo Stato 
e la Provincia, secondo la relativa deliberazione 
presa dall'Eccelsa Dieta nella sua tornata dei 7 
febbraio 1896." 

Questa proposta viene appoggiata. 
Parla indi il relatore dott. Scampicchio con-

futando 1' on. Cosulich ed accettando la proposta 
del dott. Bubba. 

Chiusa la discussione generale e nessuno 
prendendo la parola all' articolata vengono poste 
a voti singolarmente le proposte commissionali 
ad 1, che viene accolta alla quasi unanimità, 
ad 2 e 3 che vengono accojte all'unanimità. 

Posta indi a voti la proposta del dott Bubba 
essa viene pure accolta senza discussione all'una-
nimità. 

Si ritorna all' ordine del programma. 
L'on. dott. Ventrella interroga la Giunta pro-

vinciale quali passi sieno stati fatti dopo il 16 
febbraio 1901 per 1' esecuzione del tronco S. Lu-
cia-Pirano. 

Vi risponde 1' assessore 'l'omasi, narrando lo 
stadio in cui si trova. 

Il presidente apre la discussione sulla se-
guente proposta d' urgenza del dott. Rizzi : 

T > ,.„,_ t ^^ta voglia deliberare: 
„ Viene incaricata la ffi-iunta provinciale di 

sollecitare l'imperiale Governo ad istituire nella 
città di Pola una scuola per artieri con lingua 
d'insegnamento italiana." 

L'urgenza viene accolta colla voluta mag-
gioranza. 

L' on. dott. Rizzi con discorso la raccomanda 
alla Dieta per l'accettazione. 

Viene accolta alla quasi unanimità. 
Annuente la Dieta si passa a trattare sul 

punto XV. 
XV punto dell' ordine del giorno. 

Riferisce per la Commissione di finanza l'on. 
dott. Rizzi chiedendo anzitutto che la Dieta vo-
glia dispensare la Commissione i'a sensi del § 28 
Reg. dietale) dal presentare in iscritto la rela-
zione e le proposte; e che in via d'urgenza si 
deliberi di procedere alla discussione in II let-
tura della legge in questione, benché non sieno 
trascorse le 24 ore dalla datane comunicazione. 
§ 37 lett. d ivi). 

La prima proposta viene accolta alla quasi 
unanimità, e la seconda all'unanimità. 

L'on. dott. Rizzi espone la relazione a voce 
concludendo colla proposta: 

^Piaccia all'eccelsa Dieta introdurre alla legge 
sulla modificazione dello statuto dell' Istituto di 
credito fondiario del Margraviato dell'Istria ac-
colta nella seduta dell'11 agosto 1900, le se-
guenti modificazioni: 

1. Ai §§ 3 e 12 del progetto di legge viene 
omessa la citazione della legge dell' Impero 2 
agosto 1892 N. 116 rectius 126 B. L. I. 

1. Il § 9 suonerà: 
I. L'importo capitale del fondo di riserva 

verrà investito in lettere di pegno proprie, carte 
di stato austriache, ed in generale in carte pu-
bliche di credito legalmente ammesse per le in-
vestite di danari pupillari; inoltre nell'acquisto 
di realità a sensi del § 6 II capitale stesso dovrà 
essere separatamente conteggiato. 

II. Una metà di questo fondo potrà essere 
impiegato anche in prestiti in denaro ad un tasso 
d'interesse di favore, senza assicurazione ipote-

1 caria : 

a) per opere di bonifica del suolo a comuni 
della Provincia dell'Istria ed a Consorzi costituiti 
a sensi delle leggi 30 maggia 1869 B, L. I. N. 93 
e 30 giugno 1884 B. L. I. N. 116, aventi pure 
sede nella Provincia ed autorizzati alla riscos-
sione di analoghe addizionali alle imposte erariali ; 

b) ai Comuni del Margraviato d'Istria per 
provvedimenti d'acqua o per l'esecuzione di 
altre opere di publica utilità. 

Tali prestiti potranno essere accordati sol-
tanto dopo che i Comuni, rispettivamente i con-
sorzi, avranno ottenuta l'approvazione legale per 
la contrazione dei medesimi ed allora quando sia 
adempiuto a tutte quelle condizioni che rendano 
assicurata all' Istituto le riscossione del prestito 
mediante la esecuzione politica. 

III. Per l'ottenimento di questi prestiti, i 
Comuni, rispettivamente i Consorzi, presenteranno 
la propria domanda alla Direzione dell' Istituto, 
indicandovi lo scopo cui ha da Servire il mutuo, 
le disposizioni prese per provvedere ai mezzi di 
pagamento e corredandola : 

a) dei preventivi di spesa ; 
b) del protocollo sul deliberato preso dalla 

legale rappresentanza circa 1' assunzione del mu-
tuo e circa il provvedimento dei mezzi di paga-
mento ; 

e) dell'autorizzazione alla contrazione del 
prestito emessa dall'autorità competente;" 

d) del preventivo dell' anno corrente e dei 
conti consuntivi degli ultimi tre anni ; 

e) dell'inventario della sostanza; ed 
fj della distinta delle passività. 
Per la concessione di questi prestiti è ri-

chiesto sempre l'assenso della Giunta provinciale 
(§ 58 II c). 

IV. All' atto della concessione del mutuo ven-
gono stabiliti il tasso d'interesse ed il termine 
di restituzione, valendo come norma generale, 
che ogni mutuo debba venire ammortizzato in 
altrettante eguali annualità, in rate semestrali, ed 
alla più lunga entro 30 anni. 

V. L'estradazione dell'importo segue verso 
rilascio di regolare debitoriale, munita delle sot-
toscrizioni della persone legalmente chiamate a 
rappresentare il Comune rispettivamente il Con-
sorzio e della clausola di approvazione dell' au-
torità competente ; ove tale clausola non fosse 
necessaria, le sottoscrizioni dovranno essere le-
galizzate, 

Per fondati motivi la Direzione dell'Istituto, 
col consenso della Giunta provinciale, potrà ri-
fiutare l'erogazione di un mutuo già concesso. 

VI Anche per questi prestiti valgono le di-
sposizioni contenute nei §§ 35 I capoverso lett. 
a) e 6) e II capoverso 36 I capoverso, 37 I, IV 
e V capoverso e 38 del presente statuto. 

3. Il punto g del § 13 che suona „la con-
ferma della Giunta provinciale che la lettera di 
pegno fu emessa a termini dello statuto" viene 
sostituito dal punto g del seguente tenore „la 
conferma firmata dall' assessore della Giunta pro-
vinciale delegato a sensi del § della legge 24 
aprile 1874 N. 48 B. L. I. ( §53 16 del pre-
sente statuto), che la lettera di pegno fu emessa 
in seguito ad assunzione di corrispondente ipo-
teca a termini dello statuto" ; e di conformità 
nel punto III a del § 58 si dirà „ ...mediante la 
firma dell'assessore delegato giusta il punto 1 6 
del presente §, che..." 

4 Viene rettificato il formulare delle lettere 
di pegno annesso allo statuto (§ 12) analoga-
mente a quanto proposto al precedente punto 3, 
e quindi sostituito alla signatura „dalla Giunta 
provinciale dell' Istria N. N. Capitano provin-
ciale N. N. — N. N. assessori provinciali, da ap-
porsi alla clausola attestante l'emissione della 
lettera di pegno in seguito ad assunzione di cor-
rispondente ipoteca a termini dello statuto, la 
seguente : 

„Per la Giunta provinciale dell'Istria — 
l'assessore provinciale delegato quale Commis-
sario — N. N." 

5. Inoltre viene omesso nel formulare delle 
lettere di pegno la cifra relativa all' ammontare 
dell' interesse cioè il numero 5 e lasciato in bianco 
lo spazio relativo. 

6. L'articolo II viene modificato nel senso 
„Le premesse disposizioni entrano in vigore il 
1 gennaio 1902." 

(Continua). 



Elettori ! 
/ 

A nome del Comitato Cittadino per le 
elezioni dietalij Vi presentiamo quale candidato 
per il Collegio della Città di Capodistria 

che, già da 18 anni, validamente ci rappresenta alla 
Dieta Provinciale. 

'V"Ér t.» ipi m^rn-— — —• . t r . . 

; ì r fc'ap-oi-^ • - s r . 
T T a Ì • , j • • l " r > 0ao!zorn Bnep 

» Votate numerosi e compatti per il c a ^ i u ^ ) 
proponiamo, affinchè in questa nuova prova di fidu 
Egli trovi la forza di disimpegnare anche per l'avvenire 
con amore e zelo l'onorifico incarico e di continuare 
nel bene che ha già fatto ed intende di fare alla 
Città nostra. 

CAPODISTRIA, 18 Novembre 1901. 

Il Comitato elettorale Cittadino. 

L'altro giorno un Comitato di Signori ha presentato alla Società Politica Istriana 
come controcandidato il Direttore-Cassiere della Società Sig. Avv. dott. Nicolò de Belli 
e va accattando firme in suo favore. 

Elettori e Popolo di Capodistria in guardia ! 


